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Morti,
ma sempre
con noi
V Domenica 
di Quaresima
Giovani 11,1-45

Caro Gesù, 
da quando è mancato il 
compagno di classe di mio 
fratello la mamma è sempre 
al cimitero. Tutti i giorni. 
Si siede davanti al loculo di 
Fabrizio e parla con lui. 
Quando invita tutti i com-
pagni di classe del figlio per 
fare la festa di compleanno 
di Fabrizio, mio fratello pro-
va imbarazzo. 
Ho pensato a Fabrizio e a 
sua mamma quando ho 
ascoltato questo Vangelo. E 
mi sono detto: che bello che 
Tu, Gesù, aiuti chi resta a 
capire che con la morte non 
finisce la vita, ma si cambia 
modo di stare con noi. Vuo-
le dire che chi muore non 
abita nel cimitero, ma è an-
cora con noi anche se in un 
modo nuovo. Diverso. Ma 
per sempre.

Il 24, 25 e 26 marzo Ail (Associazione 
italiana contro le leucemie, linfomi e 
mieloma) celebra la trentesima edizione 
delle sue «uova di pasqua solidali». In tutto 
questo tempo le uova hanno contribuito 
a sostenere oltre 140 studi scientifi ci ogni 
anno, borse di studio e centri ematologici. 
Quest’anno sarà possibile acquistare le 
uova nelle piazze di tutta Italia al prezzo di 
12 euro.  
L’elenco delle piazze è scaricabile dal sito 
www.ail.it. Per maggiori informazioni è 
possibile consultare il medesimo sito.

Ail, in piazza
le uova solidali 

DA UN ANNO ANCHE A TORINO – IL FONDATORE ERALDO AFFINATI SULLA FORMAZIONE DI CHI EMIGRA

Alla «Penny Wirton»,
l’italiano che integra
La scuola «Pen-

ny Wirton» di 
Torino festeg-
gia un anno 
di attività: ge-
stita in colla-
borazione con 

l’associazione «Psicologi nel 
mondo Torino», si tratta di 
una delle numerose suc-
cursali della prima «Penny 
Wirton», fondata 15 anni fa 
a Roma da Eraldo Affinati e 
sua moglie Anna Luce Lenzi 
per insegnare gratuitamente 
la lingua italiana ai migranti. 
Il nome riprende il titolo del 
romanzo di Silvio D’Arzo 
«Penny Wirton e sua ma-
dre», che racconta le vicissi-
tudini di un bambino pove-
ro e disprezzato che riesce a 
conquistare la propria digni-
tà anche grazie all’aiuto del 
supplente della scuola del 
villaggio, ed è questo ciò che 
il percorso di chi decide di 
frequentare le «Penny Wir-
ton» rappresenta: una possi-
bilità di riscatto. «La lingua è 
la loro prima necessità. Non 
si tratta solo di un mezzo 
di comunicazione, ma an-
che della casa del pensiero. 

Senza è impossibile vivere le 
proprie emozioni; insegnare 
italiano ai migranti significa 
dar loro una direzione, dar 
loro modo di capire cosa 
stanno facendo», spiega Affi-
nati. Ad oggi, le scuole sono 

54 sparse per tutta Italia. 
Si tratta di associazioni che 
firmano con la «Penny Wir-
ton Odv» un patto d’intesa 
ed entrano a far parte della 
famiglia portandone avanti 
i valori seguendo gli inse-
gnamenti di Don Milani, 
perché, come dice Affinati: «i 
ragazzi di Barbiana di oggi 
sono i tanti Mohamed, Fran-

cisca e Omar». Chi sono, più 
nel dettaglio, gli studenti 
delle «Penny Wirton»? «La 
stima varia da scuola a scuo-
la, naturalmente, ma la mag-
gioranza dei nostri allievi è 
composta da minorenni non 
accompagnati, spesso indi-
rizzati da noi dai responsabi-
li delle case-famiglia in cui vi-
vono. Abbiamo anche molti 
adulti, perlopiù mamme con 
bambini. Tante volte chi vie-
ne da noi non sa leggere né 
scrivere neanche nella pro-
pria lingua madre, e questi 
sono i casi più complessi, 
perché bisogna partire da 
zero» ci risponde Affinati. 
E gli insegnanti? «I nostri 
docenti sono tutti volontari. 
Nella maggior parte dei casi 
si tratta di ex maestri o pro-
fessori in pensione, ma non 
necessariamente. Inoltre, 
molte ‘Penny Wirton’ stanno 
usando l’alternanza scuola-
lavoro per formare i ragazzi 
come ‘piccoli docenti’ ed è 
un percorso in cui crediamo 
molto» prosegue il fonda-
tore. «Il nostro spirito edu-
cativo è basato sul rapporto 
personale tra educatore e 

migrante e di conseguenza 
nella qualità speciale della 
relazione che si può realiz-
zare nell’insegnamento uno 
a uno. Non abbiamo classi, 
ogni educatore si occupa 
di uno studente per volta, 
studenti che ci contattano e 
che noi cerchiamo di accon-
tentare il prima possibile, 
nonostante ci sia una lunga 
lista d’attesa e necessità di 
più volontari». La questio-
ne vale anche per la «Penny 
Wirton» di Torino, che ha 
come referente Maria Tere-
sa Ingicco, ex dirigente sco-
lastico del Liceo Porporato 
di Pinerolo. La scuola lavora 
principalmente con immi-
grati che arrivano da Medio 
Oriente, Africa, America La-
tina e Ucraina. Conta 5 sedi 
sparse per la città – di cui la 
principale è quella di corso 
Unione Sovietica 220 D, 40 
volontari e 150 allievi, con 
tantissime richieste e costan-
te bisogno di nuovi docenti. 
Per iscriversi, ma anche per 
proporsi come volontario, 
occorre scrivere a pennywir-
tontorino@gmail.com.

Giulietta DE LUCA

CIRIÈ  – OGNI DUE SETTIMANE PER AIUTARE LA SOCIALITÀ 

L’«Alzheimer caff è»
per malati e familiari
Giovedì 30 marzo, presso l’Rsa Ciriè a 
Ciriè (via Biaune 23 a), l’Associazione 
Alzheimer San Carlo Onlus propone 
“l’Alzheimer Caffè” dalle 15 alle 17. Gli 
incontri avvengono con la partecipazio-
ne del malato e del familiare: dopo un 
momento di accoglienza, i parenti par-
tecipano separatamente ad una seduta 
con lo psicologo; mentre gli affetti da 
Alzheimer e demenza, insieme ad una 
psicoterapeuta e i volontari, fanno gio-
chi e attività, con l’obiettivo di sollecitare 
non solo il recupero cognitivo, ma an-
che la socialità. 
L’ultimo quarto 
d’ora è dedicato 
alla condivisione 
di un caffè. Gli 
appuntamenti 
sono quindici-
nali. 
«L’Associazio-
ne è nata a fine 
2017», spiega la 
presidente Ma-
ria Maddalena 
Osella, «per volontà di ex familiari 
malati di Alzheimer. Dopo essere stati 
volontari all’Associazione Alzheimer di 
Asti, per motivi familiari ci siamo tra-
sferiti a San Carlo e conoscendo altre 
persone con la stessa esperienza e ve-
dendo che sul territorio non c’erano 
servizi di questo tipo, abbiamo deciso 
di organizzare i gruppi di auto aiuto. 
Nel 2019 invece, è nato l’’Alzheimer 
Caffè’». I volontari che fanno parte 
del gruppo sono dodici, che lavorano 
insieme a uno psicologo, una psico-
terapeuta e una geriatra. Prima della 
pandemia, i ritrovi erano molto fre-

quentati, erano molte le persone che 
si rivolgevano al gruppo per esternare 
le proprie problematicità e chiedere 
aiuto su come affrontare questa ma-
lattia.  Con la pandemia, l’Associazio-
ne ha dovuto interrompere le sedute, 
ma ha garantito comunque il servizio 
attraverso chiamate e videochiamate. 
Solo durante l’estate, sono riusciti ad 
organizzare incontri in casa all’aper-
to, per sostenere le famiglie che ave-
vano bisogno di assistenza. Durante 
il lockdown, l’Associazione ha fatto la 

spesa per le fa-
miglie che ne-
cessitavano di 
supporto, nei 
comuni di San 
Carlo e Ciriè. 
I malati di 
Alzheimer ven-
gono chiamati 
anche «viaggia-
tori del tempo», 
perdono la me-
moria del pre-

sente, ma non quella del passato, infatti 
è molto ricorrente che chiedano di 
tornare a casa, la loro casa della giovi-
nezza. Molto spesso gli affetti da questa 
patologia diventano anche aggressivi e 
la causa è la confusione. La confusione 
che porta l’essere pericolosi non solo 
per gli altri ma anche per se stessi. Sono 
numerose le persone, che vivendo vici-
no a questi soggetti, si sentono abban-
donati. È per questo importante, af-
frontare i propri disagi condividendoli. 
Per informazioni: tel. 331.4008517, 
mail: alzheimersancarlo@gmail.com.

Veronica CISARO   

200 PERSONE COINVOLTE – OGNI GIORNO PROPOSTE DIFFERENTI

Ciriè, al Punto Incontro
anziani protagonisti
Proseguono con successo le 
attività al Punto Incontro 
Anziani «Carmela Vizzuso» 
di Ciriè. Dopo la chiusura 
dovuta all’emergenza sani-
taria la voglia di incontrarsi 
è tanta: «Abbiamo oltre 200 
frequentanti in generale, 
un centinaio che riempiono 
la sede ogni giorno», rac-
conta Pino Sergi referente 
del Punto incontro Anziani 
comunale, «Provengono da 
Ciriè ma anche dai paesi 
vicini». Molte le adesioni ai 
mercoledì culturali o «con 
te», un’attività storica del 
centro di via Rosmini 3/A. In 
48 le persone che mercoledì 
15 febbraio hanno parteci-
pato alla conferenza tenuta 
dal dottor Federico Sopetti 
coadiuvato dal dottor Livio 
Cardone su psicosomati-
ca, ansia e depressione e su 
come utilizzare le erbe per 
curarsi. Partecipato anche il 
mercoledì culturale del pri-
mo marzo su «Il cammino 
di Santiago di Compostela 
con partenza da Ciriè»: si 
tratta di un filmato di circa 
40 minuti girato da Luciano 
Destefanis, un walking lea-
der dei Gruppi di Cammino 
dell’Asl TO4. Mercoledì 15 
marzo la dottoressa Santi-
na Salomone ha parlato di 
«Dieta nella terza età». Saba-
to 18 febbraio il Carnevale 

della Città è arrivato anche 
al «Punto Incontro» dove i 
frequentanti hanno trascor-
so in allegria il pomeriggio 
fra balli in maschera e tanti 
dolci della tradizione. Nel 
mese di marzo e aprile in 
programma sabati danzanti, 
sempre i mercoledì culturali 
e feste della donna (appena 
festeggiata, ndr) e del papà. 
Il Punto Incontro Anziani 
è aperto da lunedì a sabato 
dalle 14.30 alle 18.30 (fino 
alle 18 solo il venerdì). Il 
Centro è a libero accesso e 
offre una serie di attività, 
dal gioco delle carte al ballo 
liscio, dagli appuntamenti 
culturali alle gite, dallo sport 
alle feste a tema sempre 
nell’intenzione di fornire un 
utile punto aggregativo per 

gli over 50 di Ciriè e dintor-
ni, in serenità e nel segno 
dell’amicizia. Da gennaio a 
dicembre ci sono appunta-
menti per tutti i gusti o qua-
si. Da maggio a settembre 
riprenderà l’iniziativa «In 
bici con gli amici», pedalata 
amatoriale settimanale. Si 
ricorda l’opportunità delle 
lezioni di ginnastica (attività 
fisica adattata) il lunedì e gio-
vedì dalle 8 alle 12, il merco-
ledì e venerdì sempre dalle 8 
alle 12. Il martedì dalle 9.30 
alle 10,30 lezione di yoga e 
il lunedì dalle 19 alle 20 le-
zione di Tajiquan. Già calen-
darizzato il primo soggiorno 
marino dall’11 al 24 giugno 
a Cattolica. Per informazio-
ni: 011.9218153. 

Tiziana MACARIO

Il 23 marzo e il 19 aprile alle 
20.45 si terranno presso l’Istituto  
Agnelli (corso Unione Sovietica 
312) due incontri culturali. Il pri-
mo su «Fisica e fake news», su 
informazione e scienza ai tempi 
di Internet. Relatore Lorenzo Ma-
gnea, docente di Fisica teorica; 
il secondo, «Climate change», 
con Luca Mercalli, meteorologo. 
La partecipazione è libera.

All’Agnelli
fi sica
e fake news
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